NATIVITA’ DI NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO

In occasione della Natività di Nostro Signore Gesù Cristo, L’Arcivescovo ha presieduto in Cattedrale la S. Messa di mezzanotte e il Solenne Pontificale della sera di Natale. 

Riportiamo di seguito le omelie dell’Arcivescovo.
S. MESSA DELLA NOTTE

Cattedrale di S. Massimo – 24.12.2007

(Is. 9,1-3.5-6; Sal. 96; Tt. 2,11-14;Lc. 2,1-14)
1. Nel Profeta Isaia abbiamo letto: “Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce”.

Anche oggi, in questo Natale 2007, le tenebre avvolgono il mondo. E spesso avvolgono la   nostra vita, le nostre famiglie, le nostre realtà quotidiane…

Tenebre è tutto quello che sa di paura, di odio, di non speranza, di morte… 

Anche in questa notte Gesù viene a noi come luce, per spazzare via tutte le nostre tenebre. 

Apriamoci a questa luce. Lasciamoci riempire ed avvolgere da questa luce.

Camminiamo seguendo colui che un giorno disse: “Io sono la Luce del mondo chi mi segue non cammina nelle tenebre”.

Preghiamo perché la luce del Natale, che è Cristo stesso luce del mondo, possa raggiungere gli uomini e le donne di tutti i continenti.

2. S. Paolo, nella lettera a Tito, ricorda anche a noi che, in Gesù Cristo che veneriamo come il bimbo che nasce a Betlemme “è apparsa la Grazia di Cristo che porta la salvezza a tutti gli uomini”.

Sentiamo che questo annuncio di salvezza vale anche per noi. 

“Salvezza” non è una parola astratta vuota….

Non è una semplice promessa per il futuro.

Ma è un dono concreto per l’oggi della nostra esistenza. Questa esistenza spesso alle prese con i problemi, le difficoltà, le paure, gli ostacoli più grandi di noi…Ebbene la salvezza è l’incontro con colui che viene a Natale, che è il Signore dell’universo e il Padrone della Storia, colui che può in ogni momento liberarci dalle nostre paure e appianare le difficoltà che ci opprimono…

3. Nel Vangelo gli angeli appaiono ai pastori ed annunciano una grande gioia: la nascita di Gesù Salvatore.

Anche questa è una buona notizia per noi, questa sera, questa gioia gli angeli l’annunciano anche per noi.
In questi giorni la stampa internazionale chiama il popolo italiano un popolo triste e senza speranza.

Il popolo che riconosce in Gesù, il Dio nostro Salvatore, è un popolo che sa ancora sperimentare la gioia e vivere nella speranza. 

Il cristiano sa essere nella gioia anche in mezzo alle difficoltà.

Paolo VI in una famosa esortazione sulla gioia del cristiano diceva che il mondo moderno, con i suoi progressi e le sue tecnologie ha aumentato per gli uomini e le donne di oggi le occasioni di piacere, ma non è in grado di procurare la gioia.

La gioia vera viene solo da questo piccolo Bimbo che adoriamo a Natale e nel quale riconosciamo il Dio che si è fatto uomo.

Questo Bimbo ci parla di povertà, umiltà, semplicità, purezza, sincerità, abbandono fiducioso…Sono questi e solo questi gli ingredienti della vera gioia.

4. Signore Gesù,

che vieni ancora una volta

in mezzo a noi,

in questa Santa Notte di Natale, 

rivelati anche a noi,

come a Maria e Giuseppe, come ai pastori di Betlemme.

Rendici umili come Te,

semplici come Te,

poveri come Te,

puri e innocenti come Te,

capaci di abbandonarci con fiducia come Te,

liberi dalla cattiveria,

dall’egoismo e dalla menzogna, come Te.

5. E porta anche oggi 

a tutti 

la pace, la serenità, la gioia.

Porta la pace e la solidarietà nelle famiglie,

nelle scuole, nelle fabbriche,

nelle nostre istituzioni civili,

nei luoghi della politica,

nei luoghi del potere economico,

negli spazi del divertimento

e in ogni altro luogo

dove si svolge

la nostra esistenza quotidiana.

Porta tanta speranza

nel cuore dei lavoratori,

dei giovani 

e di chi lotta contro la malattia.

6. O Bambino Gesù,

porta la speranza

soprattutto nel cuore di chi vede

e conosce i propri sbagli e non trova la forza

per seguire la tua strada,

esigente,

ma sorgente di autentica felicità.

Tu che vieni a noi,

come luce nelle tenebre,

porta la luce della fede

in chi sinceramente ti cerca

e ancora non ti trova,

in chi forse

non ti cerca neppure più,

ma è infelice

perché Tu

sei assente dal suo cuore

e dalla sua vita.

7. O Gesù

che vieni ancora tra noi

in questa notte santa

vinci la nostra indifferenza,

la nostra superbia

e la nostra arroganza.

Ricordaci, 

Tu Bambino

che nasci a Betlemme,

quasi dimenticando

lo splendore della tua divinità,

che solo chi si fa piccolo

come un bambino

può entrare nel tuo Regno.

E aiutaci

a riconquistare

l’innocenza e la semplicità

dei bambini

lungo le vie

dell’umiltà,

del pentimento,

del riconoscimento sincero

della tua immensità divina.

Un immensità

che non opprime

non soffoca la nostra libertà.

Ma ci svela

orizzonti infiniti

di luce, di gioia

e di speranza.

Perché Tu solo

Sei la luce,

la gioia

e la speranza.

Amen.




+ Giuseppe Molinari
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